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DISEGNO PROFESSIONALE- Classe Quarta
Obiettivi della materia relativi a conoscenze, competenze, capacità

Sotto l’aspetto delle conoscenze, la materia di Disegno Professionale mira a favorire il collegamento interdisciplinare, in modo particolare con le materie di Storia dell’arte e del costume, Tecniche di settore, Tecnologie tessili. 

Obiettivi principali sono:

Capacità di elaborare e proporre soluzioni personali, rispettando le richieste espresse dal tema progettuale e utilizzando sia riviste e/o testi specialistici, sia i mezzi informatici, maturare competenze inerenti alla capacità progettare delle collezioni di abbigliamento originali, sia rielaborando personalmente i dati che vengono assegnati, sia cogliendo le nuove tendenze tramite l’osservazione di riviste specialistiche o di tableau reperibili presso le esposizioni del settore tessile abbigliamento.

Tra gli obiettivi didattici risultano prioritari la capacità di analisi e di sintesi, la capacità di proporre uno studio di collezioni corrette sotto il profilo della coerenza stilistica e formale, l’acquisizione di un segno grafico personalizzato nello studio del figurino, l’uso corretto di varie tecniche pittoriche, l’uso di alcuni programmi informatici per l’elaborazione del figurino di moda e delle varianti colore. 

Particolare importanza assume la capacità di utilizzare le conoscenze acquisite nell’ambito del Corso Surrogatorio.

Contenuti disciplinari

I criteri di scelta dei contenuti tendono a potenziare e valorizzare le conoscenze e le abilità grafiche, acquisite nel corso degli anni scolastici precedenti, attraverso esercizi a tema.

Le esercitazioni previste dai contenuti comprendono:

· il progetto moda: analisi e studio delle caratteristiche formali e decorative dei diversi capi di abbigliamento richiesti (e delle occasioni d’uso suggerite), con ricerca di elementi formali e strutturali idonei, su riviste del settore, con l’ausilio di mezzi informatici o su testi di Storia della moda; 

· il mood e la cartella colori: funzioni e struttura (lo sviluppo del mood con ricerca di immagini riferite alle indicazioni e atmosfere espresse dal tema); 

· approfondimento della conoscenza degli elementi tecnico-sartoriali nella loro rappresentazione grafica a supporto degli esercizi a tema; 

· analisi e studio delle linee dell’abito con attenzione ai volumi, alle lunghezze e ai motivi decorativi (tagli fantasia, pieghe, tasche ecc.) in base alla tipologia affrontata; corretta esecuzione del disegno in piano dei vari indumenti proposti; 

· individuazione degli elementi sartoriali richiesti (linea, volumi ecc.) e merceologici (filati, tessuti ed altri materiali) in rapporto alle occasioni d’uso previste dai singoli temi progettuali; 

· applicazione delle diverse conoscenze acquisite in soluzioni moda personali;

· note tecniche merceologiche, e motivazioni personali che hanno portato alla scelta dei colori, dei tessuti, delle forme, dei volumi e delle strutture decorative.

Le esercitazioni prevedono di affrontare la progettazione di collezioni di abbigliamento femminile e maschile casual, elegante, sportswear, per varie fasce di mercato e per varie fasce d’età.
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